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Soluzione
interface displayprecision = 2 : restart :

M1d 25$103 ; h d 9 ; M2 d 12$103; g d 9.8; 
25000

9
12000

9.8
Per calcolare la velocita` del vagone 1 subito prima che esso impatti contro il vagone M2 (fermo a valle)
possiamo applicare il principio di conservazione dell'energia meccanica :

eq d M1 $ h = 1
2

 $ M1 $ V12

225000 = 12500 V12

sol d solve eq, V1 ;
K3 2 , 3 2

e scartando la soluzione negativa :

V1 d sol 2  
3 2
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Si tratta di urto anelastico: l'energia meccanica non si conserva ma si conserva la quantita` di moto,
per cui possiamo conosere la velocita`del sistema subito dopo l'impatto nel punto piu` basso.

eq d M1$V1 = M1CM2 $Vf
75000 2 = 37000 Vf

Vf d solve eq, Vf ;
75
37

 2

Da qui, per sapere fino a che altezza il sistema si porta (trascurando tutti gli attriti tra le ruote e il 
terreno)
possiamo applicare il principio di conservazione dell'energia meccanica: tutta l'energia cinetica nel punto
piu`
basso si trasformera` in energia potenziale nel punto piu` alto.

 

eq d 1
2

M1CM2 $Vf  2 = M1CM2 $g$H

5625000
37

= 3.63 105 H

H d solve eq, H ;
0.4192692417

Pertanto il sistema dei due vagoni agganciati si portera` ad una quota di  0.42 metri .


